· Archivio storico 

· [image: image1.png]



· 

· 

· 

· 

· 

· 

[image: image8.png]CORRIERE DELLA SERA '/




Il tavolo Palazzo Marino: «Subito più controlli e multe»

La comunità cinese contro il Comune «Ci fa la guerra»

Majorino: via l' ingrosso da Chinatown I commercianti «Hanno detto che da qui ce ne dobbiamo andare con le buone o le cattive»
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Dicono i commercianti cinesi che la riunione s' è messa subito male, perché la prima frase pronunciata da un assessore è stata: «L' ingrosso in Paolo Sarpi non deve esistere». E su questo tono è proseguita: «Vi renderemo la vita impossibile, ci hanno detto, da lì ve ne dovete andare, con le buone o con le cattive». Il responsabile delle Politiche sociali, Pierfrancesco Majorino, che ha ospitato l' incontro, non fa fatica a confermarlo: «È una posizione insindacabile, che abbiamo da sempre». E che è stata presentata con forza giovedì sera al tavolo aperto dal Comune (presenti anche gli assessori Granelli, De Cesaris e D' Alfonso) con associazioni di quartiere, commercianti cinesi di prima e seconda generazione, rappresentanti del consolato. «Per noi l' ingrosso è incompatibile con i nuclei di antica formazione - chiarisce Majorino -. Siamo stati io e Matteo Salvini (Lega Nord) a farlo inserire nel vecchio Pgt». Quanto al futuro: «Entro il 2015 Sarpi-Canonica sarà il quartiere del commercio al dettaglio di qualità». Dal momento, però, che non è possibile mandare via 383 grossisti cinesi con la forza, né con la legge (il Pgt non è retroattivo), comincerà la nuova offensiva delle multe. La prima dell' era Pisapia. «Intensificheremo le azioni di rispetto delle regole - assicura Majorino -, degli orari di carico e scarico, dell' accesso all' area». La Ztl che limita il traffico dei mezzi commerciali nella zona Sarpi (allargata) sarà «custodita» da sette nuove telecamere. «L' assessore Granelli (Sicurezza) ci ha garantito che saranno attive tra un paio di mesi», e Pierfranco Lionetto, presidente di ViviSarpi, se l' è segnato: «Soddisfatti? Moderatamente. È la prima amministrazione che affronta con chiarezza il problema dell' ingrosso, ora vogliamo azioni concrete». Ma l' intensificarsi dei controlli e i limiti alla circolazione non creeranno problemi anche ai commercianti italiani? «Fa parte del gioco - risponde Sergio Anzani, vicepresidente di Sarpi Doc, che raggruppa parte dei dettaglianti -, se questo è il prezzo per risolvere il problema, ci sacrificheremo». «Atteggiamento sgradevole quello dell' amministrazione - è la linea invece dell' Ales guidata da Remo Vaccaro (che rappresenta commercianti italiani e cinesi) - non è questo il modo di trattarci. L' unico approccio che condivido è quello dell' assessore al Commercio (D' Alfonso) che ha parlato di possibili soluzioni», di una trattativa per trovare una nuova collocazione. Forse ai Marcati generali? E soprattutto, a spese di chi? I cinesi fanno notare che l' ingrosso in Sarpi è sempre esistito; che rischiano di perdere tutti i gli investimenti, servirebbe un incentivo; che, se non si trova accordo con la comunità tutta, il polo che si è creato in Sarpi finirà per disgregarsi. Come procedere? Il presidente del Consiglio di Zona 1 Fabio Arrigoni insiste sulla necessità di «accompagnare il processo, il muro contro muro non serve a nessuno: lavorare sulla mediazione». Tema della prossima riunione del tavolo, martedì: «Interscambio culturale». Alessandra Coppola nuovitaliani.corriere.it RIPRODUZIONE RISERVATA ****Hanno detto
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